
 

 

RELAZIONE SUL GOVERNO SOCIETARIO AI SENSI DELL’ART. 6, c. IV, DEL 

D.Lgs 175/2016 

FINALITÀ 

La presente relazione ottempera alle incombenze previste dall’art 6, cc. II, III, IV e V del D.Lgs 175/2016, 

nonché agli indirizzi espressi verso la Società dai Comuni Soci nei relativi DUP.  

In particolare, l’art. 6 del D.Lgs 175/2016 prescrive, ai commi II, III, IV e V: 

2. Le società a controllo pubblico predispongono specifici programmi di valutazione del rischio di crisi 

aziendale e ne informano l'assemblea nell'ambito della relazione di cui al comma 4. 

3. Fatte salve le funzioni degli organi di controllo previsti a norma di legge e di statuto, le società a controllo 

pubblico valutano l'opportunità di integrare, in considerazione delle dimensioni e delle caratteristiche 

organizzative nonché dell'attività svolta, gli strumenti di governo societario con i seguenti: 

a) regolamenti interni volti a garantire la conformità dell'attività della società alle norme di tutela della 

concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 

industriale o intellettuale;  

b) un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla 

complessità dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di controllo statutario, riscontrando 

tempestivamente le richieste da questo provenienti, e trasmette periodicamente all'organo di controllo 

statutario relazioni sulla regolarità e l'efficienza della gestione;  

c) codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta collettivi aventi a oggetto la disciplina dei 

comportamenti imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, dipendenti e collaboratori, nonché altri 

portatori di legittimi interessi coinvolti nell'attività della società;  

d) programmi di responsabilità sociale d'impresa, in conformità alle raccomandazioni della Commissione 

dell'Unione europea. 

4. Gli strumenti eventualmente adottati ai sensi del comma 3 sono indicati nella relazione sul governo 

societario che le società controllate predispongono annualmente, a chiusura dell'esercizio sociale e 

pubblicano contestualmente al bilancio d'esercizio. 

5. Qualora le società a controllo pubblico non integrino gli strumenti di governo societario con quelli di cui al 

comma 3, danno conto delle ragioni all'interno della relazione di cui al comma 4. 

 

 

 



 

 

LA SOCIETÀ 

AMGA Sport S.S.D. a R.L. è stata costituita nel 2005 quale mezzo per intraprendere e promuovere l’attività 

sportiva (prevalentemente natatoria), preferendo tale opzione all’associazione sportiva. 

Pertanto, AMGA Sport S.S.D. a R.L. venne costituita sotto forma di società sportiva senza fini di lucro, in 

conformità alle condizioni richieste dalle leggi speciali regolanti il settore sportivo e dalle leggi tributarie, 

mediante l’inserimento nello Statuto di tutte quelle clausole richiamate dall’art. 148 del Testo Unico Imposte 

sui Redditi (T.U.I.R.) e dall’art. 4 del D.P.R. 633/1972 (Legge IVA).  

In questo modo è stato possibile rendere applicabili in capo ad AMGA Sport S.S.D. a R.L. tutte quelle 

agevolazioni fiscali previste a vantaggio del settore sportivo, laddove effettivamente spettanti. Oltre 

all’impianto di Legnano, dalla stagione invernale 2008/2009 è stato preso in gestione diretta anche l’impianto 

di Parabiago.  

Inoltre, in data 21 giugno 2009, è stato inaugurato il nuovo impianto natatorio scoperto di Parabiago, 

realizzato interamente a cura di AMGA Legnano S.p.A.  

Il 14 ottobre 2013, presso Notaio in Legnano, è stato sottoscritto l’atto di acquisto, da parte di AMGA Legnano 

S.p.A., delle quote della Società detenute da Rari Nantes Legnano (10%), azione che ha modificato la 

composizione del Capitale Sociale, che al 31.12.2019 risulta essere:  

 Capitale % 

Amga Legnano S.p.A. 10.000 100,00% 

In data 28 luglio 2014, al fine di ripianare la perdita realizzata da AMGA Sport S.S.D. a R.L. nel 2013, pari ad € 

992.156, AMGA Legnano S.p.A., in accordo con i Soci, ha ritenuto opportuno trasferire alla controllata i 

contratti afferenti la gestione degli impianti natatori di Legnano e Parabiago e relativi cespiti realizzati, ancora 

in capo ad AMGA Legnano S.p.A. Per la valorizzazione di tali asset è stata effettuata una perizia tecnica da 

parte di un professionista incaricato che ha determinato al 30.06.14 un valore patrimoniale pari ad € 

1.191.625. La quota eccedente la perdita riportata, come da indicazione dei soci, è stata allocata tra le riserve 

di Patrimonio Netto.  

Sempre dal primo luglio 2014 il Comune di Legnano ha affidato ad AMGA Sport S.S.D. a R.L. anche la gestione 

degli impianti sportivi comunali quali palestre e campi da calcio. 

Conseguentemente alla perdita registrata alla chiusura dell’esercizio 2014 ed alla perdita emersa in fase di 

redazione del bilancio semestrale, la controllante AMGA Legnano S.p.A. con delibera assembleare del 

28.10.2015, ha deliberato il ripianamento della perdita della società rinunciando a parte dei crediti finanziari 

vantati nei confronti della controllata per complessivi euro 152.142,20.  



 

 

A seguito della perdita registrata a fine anno nell’esercizio 2015, pari a complessivi € 189.073, ed alla 

rilevazione di un Patrimonio Netto negativo di € 112.129, l’Assemblea dei soci di AMGA Legnano S.p.A. in 

data 23 giugno 2016 ha deliberato il ripianamento di tale ulteriore perdita attraverso la rinuncia di crediti 

vantati da AMGA Legnano S.p.A. verso AMGA Sport S.S.D. a R.L. fino a concomitanza del ripianamento della 

perdita e del ripristino del capitale sociale, pari ad € 10.000.  

In particolare, si segnala che l’Amministratore Unico che ha approvato il bilancio 2015, signor Sergio Allegrini, 

ha presentato le dimissioni in data 23 giugno 2016, dimissioni che sono diventate efficaci alla nomina del 

nuovo Amministratore Unico, Signor Maurizio Pinciroli in data 13 luglio 2016. 

In data 27 ottobre 2016 il Signor Maurizio Pinciroli ha presentato a sua volta le dimissioni da Amministratore 

Unico della Società e le stesse sono diventate efficaci alla nomina del nuovo Amministratore Unico, 

Dottoressa Linda Giudici, avvenuta in data 14 novembre 2016. La stessa Linda Giudici si è poi dimessa in data 

23 giugno 2017; dimissioni che hanno trovato la loro efficacia a partire dal giorno 01/08/2017, data in cui 

l’Assemblea dei soci di AMGA Sport ha nominato quale nuovo organo amministrativo il Signor Carlo Bandera. 

Il signor Carlo Bandera ha rassegnato le proprie dimissioni in data 11 aprile 2018 ed, a seguito di un periodo 

di prorogatio, in data 24 maggio 2018 l’Assemblea dei soci di AMGA Sport S.S.D. a R.L. ha provveduto a 

nominare un nuovo Organo Amministrativo, optando per una composizione collegiale. 

Si rileva che a seguito delle dimissioni del Presidente del nuovo Consiglio di Amministrazione, dott. Lorenzo 

Fommei, in data 18 febbraio 2019, e delle dimissioni del Consigliere, dott.ssa Stefania Medri, in data 20 

giugno 2019, il C.d.A. è decaduto venendo meno la maggioranza dei propri componenti e il Consigliere, ing. 

Germano Grassini, ha operato in regime di prorogatio sino alla nomina del nuovo Organo Amministrativo, 

avvenuta in data 31 luglio 2019. A tale data veniva nominata amministratore unico la dott.ssa Elisabetta Lucia 

Martignoni la quale rimaneva in carica sino all’approvazione del bilancio al 31.12.2019, avvenuta in data 

25.06.2020. 

In data 25.06.2020, il sig. Igor Piovesan veniva nominato Amministratore Unico della società con durata sino 

al 31.12.2020; l’assemblea del 13.01.2020 ha confermato l’incarico di Amministratore Unico al sig. Igor 

Piovesan sino all’approvazione del bilancio al 31.12.2020.  

Pertanto da detta data gli organi societari hanno la seguente composizione: 

L’Amministratore Unico è il sig. Igor Piovesan  

Il Sindaco Unico  è il dott. Marco Repossi. 

Il Direttore Generale, dott. Lorenzo Fommei, si è dimesso con decorrenza dal 17 marzo 2019 e nessuno è 

stato nominato in sua sostituzione.  



 

 

A fronte della situazione di squilibrio economico finanziario della società, in data 5 giugno 2017, ha approvato 

un Piano di risanamento, periodo 2017 – 2019, predisposto dall’Organo Amministrativo della società, ai sensi 

e per gli effetti dell’art. 14 del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. 

In data 23 maggio 2018 l’Organo Amministrativo della società ha provveduto ad aggiornare Il suddetto Piano.  

Il Piano di Risanamento AMGA Sport S.S.D. a r.l. 2017 – 2019, in data 30 luglio 2018 è stato asseverato da un 

professionista esterno indipendente. 

All’esito del risanamento adottato la società ha chiuso il bilancio al 31.12.2019 con un risultato positivo. 

A seguito dell’epidemia Sars-Cov2, Amga Sport si è vista costretta alla temporanea chiusura degli impianti a 

decorrere dal 24 febbraio 2020 sino al mese di giugno 2020; l’attività veniva ripresa per la stagione estiva per 

poi essere nuovamente sospesa a seguito dell’emanazione del DPCM 25 ottobre 2020. 

L’attività di Amga Sport rimaneva sospesa per tutta la parte finale dell’anno 2020 e per la prima parte del 

2021. 

PREDISPOSIZIONE DI SPECIFICI PROGRAMMI DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CRISI AZIENDALE 

(ART. 6, cc. II E IV DEL D.Lgs 175/2016) 

Il programma di misurazione del rischio aziendale è stato disciplinato, in fase di prima applicazione, nel 

“Regolamento per la definizione di una misurazione del rischio ai sensi dell’art. 6, c. II e dell’art. 14, c. II del 

D.Lgs 175/2016” approvato dall’Organo Amministrativo della Società in data 12.06.2017, cui si rinvia 

integralmente. 

Per quanto qui rilevante, il citato regolamento prevede l’individuazione di una “soglia di allarme” qualora si 

verifichi almeno una delle seguenti condizioni: 

1. la gestione operativa della Società, al netto delle partite straordinarie o non ordinarie, sia negativa 

per tre esercizi consecutivi (differenza tra valore e costi della produzione: A meno B, ex articolo 

2525 c.c.); 

2. le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto degli eventuali utili di esercizio del 

medesimo periodo, abbiano eroso il patrimonio netto in una misura superiore ad 1/3; 

3. la relazione redatta dalla Società di Revisione, quella del Revisore Legale o quella del Collegio Sin-

dacale rappresentino dubbi di continuità aziendale; 

4. l’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio più debiti a medio e lungo termine 

e attivo immobilizzato, sia superiore a 1,5; 

5. l’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività correnti e passività correnti, sia in-

feriore a 0,5; 



 

 

6. il peso del saldo “proventi e oneri finanziari”, misurato come saldo proventi e oneri finanziari, al 

netto dei dividendi eventualmente percepiti dalle controllate, su valore della produzione, sia infe-

riore al -10%. 

Nel merito, l’analisi del bilancio 2020 di AMGA Sport S.S.D. a R.L. evidenzia le seguenti risultanze: 

 Soglia di allarme Risultanze 2020 

1 

La gestione operativa della Società, al netto delle partite straor-

dinarie o non ordinarie, sia negativa per tre esercizi consecutivi 

(differenza tra valore e costi della produzione: A meno B, ex arti-

colo 2525 c.c.); 

NO 

2 

Le perdite di esercizio cumulate negli ultimi tre esercizi, al netto 

degli eventuali utili di esercizio del medesimo periodo, abbiano 

eroso il patrimonio netto in una misura superiore ad 1/3; 

SI(2) 

3 

La relazione redatta dalla Società di Revisione, quella del Revisore 

Legale o quella del Collegio Sindacale rappresentino dubbi di con-

tinuità aziendale; 

NO(2) 

4 

L’indice di struttura finanziaria, dato dal rapporto tra patrimonio 

più debiti a medio e lungo termine e attivo immobilizzato, sia su-

periore a 1,5; 

-0,01(1) 

5 
L’indice di disponibilità finanziaria, dato dal rapporto tra attività 

correnti e passività correnti, sia inferiore a 0,5; 
0,64 

6 

Il peso del saldo “proventi e oneri finanziari”, misurato come 

saldo proventi e oneri finanziari, al netto dei dividendi eventual-

mente percepiti dalle controllate, su valore della produzione, sia 

inferiore al -10%. 

0,02% 

(1) L’indice di struttura finanziaria assume un valore non conforme al limite previsto in quanto nell’esercizio 

2020, a motivo delle chiusure imposte dalle norme anti contagio, la Amga Sport ha registrato una perdita 

d’esercizio che ha reso il patrimonio netto negativo. Circostanza questa legata come meglio specificato 

nella presente relazione alla crisi pandemica e non a diseconomie gestionali.  

 



 

 

(2) La sospensione dell’attività descritta in precedenza ha determinato perdite rilevanti che hanno inciso sulla 
consistenza del patrimonio netto, il cui ammontare, in assenza dei provvedimenti straordinari adottati dal 
legislatore, richiederebbe l’attivazione delle misure civilistiche conseguenti la riduzione del capitale sociale. 
Sul punto si rileva che il DL 23/2020 “Decreto Liquidità” (convertito con l. 40/2020) ha previsto la “sterilizza-
zione” delle perdite conseguite nell’esercizio chiuso al 31.12.2020 sia ai fini dell’attivazione delle misure civili-
stiche a tutela del capitale sociale ex. artt. 2482-bis e 2482-ter sia in relazione agli obblighi di scioglimento ex 
art. 2484 comma 1 n. 4 c.c.  
La L. 178/20 “legge di bilancio 2021” ha inoltre stabilito che il termine entro il quale la perdita deve risultare 
diminuita di meno di un terzo del capitale sociale sia posticipato al quinto esercizio successivo, con la conse-
guenza che l’Assemblea che approverà tale bilancio di esercizio sarà chiamata ad assumere gli opportuni prov-
vedimenti. 

Per ciò che invece concerne le valutazioni di continuità aziendale, con il Decreto Rilancio (art. 38-quater, 
comma 2), il Legislatore è intervenuto introducendo una deroga alla valutazione del principio di continuità, 
sospendendone nella sostanza la valutazione per gli esercizi 2019 e 2020. 

In particolare, la norma specifica che “nella predisposizione del bilancio di esercizio in corso al 31 dicembre 
2020, la valutazione delle voci e della prospettiva della continuazione dell'attività di cui all'articolo 2423-bis, 
primo comma, numero 1), del codice civile può comunque essere effettuata sulla base delle risultanze dell'ul-
timo bilancio di esercizio chiuso entro il 23 febbraio 2020”. 

Gli indici sopra evidenziati devono, quindi, essere valutati alla luce delle vigenti previsioni normative, unitamente 
alla duplice circostanza che il risultato al 31.12.2019 era in netto miglioramenti rispetto al passato e che secondo 
le previsioni dal management in funzione anche dei   rilevanti  interventi posti in essere volti alla razionalizzazione 
dei costi operativi , il ritorno alla normalità dovrebbe consentire alla società di riportare il patrimonio netto ad un 
valore positivo e di ricostituire il capitale sociale entro al fine del 2023. 

In tale prospettiva è legittimo non assumere alcun ulteriore provvedimento rispetto a quelli di natura gestionale 
ed organizzativa già sopra esposti. 
  



 

 

VALUTAZIONE DELL'OPPORTUNITÀ DI INTEGRARE GLI STRUMENTI DI GOVERNO SOCIETARIO 

(ART. 6, cc. III, IV E V DEL D.Lgs 175/2016) 

Si indicano di seguito le risultanze della valutazione effettuata: 

  Oggetto della valutazione Risultanza della valutazione 

a) Regolamenti interni volti a garantire la conformità 

dell'attività della società alle norme di tutela della 

concorrenza, comprese quelle in materia di concorrenza 

sleale, nonché alle norme di tutela della proprietà 

industriale o intellettuale; 

Si ritiene l’integrazione non necessaria, avuto 

riguardo alle dimensioni ed alla struttura 

organizzativa della società, nonché alle 

caratteristiche dei business gestiti dalla stessa 

mediante il modello “in house providing”. 

b) Un ufficio di controllo interno strutturato secondo criteri 

di adeguatezza rispetto alla dimensione e alla complessità 

dell'impresa sociale, che collabora con l'organo di 

controllo statutario, riscontrando tempestivamente le 

richieste da questo provenienti, e trasmette 

periodicamente all'organo di controllo statutario relazioni 

sulla regolarità e l'efficienza della gestione; 

Si ritiene l’integrazione non necessaria, avuto 

riguardo ai diversi soggetti già controllori a livello di 

Gruppo Societario delle attività condotte dalla 

Società 

c) Codici di condotta propri, o adesione a codici di condotta 

collettivi aventi a oggetto la disciplina dei comportamenti 

imprenditoriali nei confronti di consumatori, utenti, 

dipendenti e collaboratori, nonché altri portatori di 

legittimi interessi coinvolti nell'attività della società; 

L’Azienda si è già dotata di standard qualitativi 

definiti, nonché di un Codice Etico adottato a livello 

di Gruppo Societario. 

 

d) Programmi di responsabilità sociale d'impresa, in 

conformità alle raccomandazioni della Commissione 

dell'Unione Europea. 

Si ritiene al momento l’integrazione non 

necessaria, date le dimensioni dell’azienda. 

 

Legnano, 28 giugno 2021 

 

 L’Amministratore Unico 

 Igor Piovesan 

 F.to in originale 

 


